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Perimetrazione del SIN «Brescia-Caffaro»(Decreto Ministeriale del 24/02/2003)



Estensione del SIN “Brescia-Caffaro”Suolo e sottosuolo:
❑ area totale circa 2.070.000 m2 (207 ha), dei quali:

o1.000.000 m2 aree agricole
o600.000 m2 aree industriali
o400.000 m2 aree residenziali
o70.000 m2 occupati da 2 discaricheAcque sotterranee:

❑ area totale circa 20.980.000 m2 (2.098 ha)Reticolo delle rogge/canali:
❑ lunghezza totale circa 45 km



Normativa sulle bonificheQuando un terreno si definisce contaminato?In ITALIA è il d.lgs. 152/2006a definire i LIMITI oltre i quali un terreno si definiscePOTENZIALMENTE CONTAMINATOCSCconcentrazionisoglia di contaminazioneNON è mai stato emanato il decreto (previsto dal d.lgs. 152/06) che dovrebbe stabilire i limiti per le AREE AGRICOLEE per i terreni agricoli?In data 7 giugno 2019 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficialeil Decreto n. 46 del 1 marzo 2019, che adotta il«Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino
aŵďieŶtale e di ŵessa iŶ siĐurezza, d’eŵergeŶza,operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione

agriĐola e all’allevaŵeŶto, ai seŶsi dell’artiĐolo Ϯϰϭ deldecreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»



Normativa sulle bonificheConfronto fra i limiti finora utilizzatie i nuovi limiti specifici per le aree agricole



Normativa sulle bonificheElementi di novità apportati dal nuovoRegolamento sulle aree agricole Il mantenimento di livelli di sicurezza adeguati per gli operatori agricoli ed i consumatori di prodotti ortofrutticoli non è necessariamente legato alla quantità totale di una specie inquinante presente nel suolo. Nel caso dei metalli, la frazione biodisponibile ha un ruolo chiave essendo soggetta ai meccanismi di assorbimento delle colture e di mobilizzazione nelle parti profonde nel suolo e sottosuolo.(Decreto 1° marzo 2019 n. 46, allegato 4)Il nuovo regolamento introduce, per le aree agricole, il concetto di 
͞ŵessa iŶ siĐurezza effettiva͟ ;iŵpediŵeŶto fisiĐo all’uso iŵpƌopƌio 

dei suoli iŶƋuiŶatiͿ attƌiďueŶdolo all’utilizzo di piaŶte polieŶŶalinegli interventi di bio – fito-risanamento.



Inquadramento: perimetro aree agricole





SiConMODELLO 2014  - Brescia, 8 febbraio

Da ASL et al. (2008) SITO D’INTERESSE NAZIONALE BRESCIA CAFFARO ED ALTRE AREE INQUINATE NEL
COMUNE DI BRESCIA  - RISULTATO DELLE INDAGINI SANITARIE ED AMBIENTALI AL 30 APRILE 2008 

da rogge

Come sono arrivati i contaminanti nei suoli agricoli?

via rogge 

(acqua/solidi 

sospesi)

via aria

Modello concettuale del SIN Caffaro



Studio delle rogge



Studio delle rogge



Cronistoria
ϮϬϬ9: sottosĐrizioŶe dell’AĐĐordo di Prograŵŵa ;AdP)
ϮϬϭϮ: affidaŵeŶto dell’AzioŶe EͿ dell’AdP a Regione Lombardia
ϮϬϭϯ: iŶĐariĐo a ERSAF per l’attuazioŶe dell’AzioŶe EͿ

ϮϬϭϰ: presa d’atto Progetto defiŶitivo ERSAF iŶ sede di CdSMinisteriale (16 dicembre)2018 (dicembre): ERSAF consegna a RL la documentazione finale2019 (febbraio): RL consegna al MATTM la documentazione finale prodotta da ERSAF



ERSAF è stato incaricato da Regione Lombardia di attuare uno degli interventiprevisti dall’AĐĐordo di Programma del 2009 tra gli Enti Locali e il Ministero
dell’AŵďieŶte e della Tutela del Territorio e del Mare.
L’iŶterveŶto (E) ha riguardato le aree agricole e si articolava in 2 fasi:Fase 1:Avvio degli interventi di messain sicurezza di emergenzadelle aree agricole.Fase 2:Progettazione degli interventidi bonifica dei terreni dellearee agricole oggetto dimisure di messa in sicurezza diemergenza di cui alla Fase 1.

ACCORDO DI PROGRAMMA



FASE 1 - Messa in sicurezza delle aree agricole
B. BIOREMEDIATION: sperimentazione di

tecnologie di bioremediation in tre lotti di circa

5 ettari (superficie totale di intervento lorda

pari a circa 15 ettari)

Azioni previste dall’AdP:
A. PRATI: crescita e/o gestione di

superficie erbosa su una

superficie di circa 84 ettari

C. BOSCHI: piantumazione di un

bosco planiziale padano per una

superficie complessiva di 6,65 ettari
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FITOCONTENIMENTO
Tecnologia che si 
basa sull’utilizzo 

delle piante
per «contenere» 

le molecole di 
sostanze 

inquinanti 
disperse nelle 

matrici 
ambientali (aria, 

acqua, suolo)



Inquadramento: uso del suolo
1954

sup. agricola = 900 ha

sup. urbanizzata = 242 ha

2012
sup. agricola = 312 ha

sup. urbanizzata = 807 ha

superficie 
agricola:

- 65 %



Azione A: Prati
Il ripristino, la gestione e il mantenimento in efficienza 

dei cotici erbosi garantisce: 

✓ Riduzione della componente disollevamento delle polveri inatmosfera a causa dell’azioŶe delvento (EROSIONE EOLICA)
✓ Riduzione dell’azioŶe didilavamento dovuta alle pioggemeteoriche (RUSCELLAMENTO)
✓ Creazione di una più efficacebarriera di separazione tra il suoloinquinato e l’aŵďieŶte



Situazione a marzo 2014,
priŵa dell’iŶiziodella gestione ERSAF Azione A: Prati



Azione A: Prati – situazione nel 2013



Azione A: Prati
n. 19 Accordi 

sottoscritti con i 
proprietari

Superficie gestita 
pari a 39,7 ha



Azione A: Prati
Interventi di puliziada ramaglie e arbusti per ilripristino delle aree a pratoContenimento di specie infestanti arboree (robinia e broussonetia) e arbustive (rovo)



Azione A: Prati
Interventi di puliziadei fossi

Trinciatura dei prati



Azione C: boschi e fasce boscateFasce boscate, filari, foreste urbane e boschisono a tutti gli effetti delle fitobarriere che
filtraŶo l’aria Đhe attraversa o laŵďisĐe la loro Đhioŵa, trattenendo le polveri sottili e i contaminanti veicolati per assorbimento chimico e/o fisico



Azione C – BoschiPROGETTO DEFINITIVO: Miglioramento boschi esistenti e creazione fasce boscateTIPOLOGIA INTERVENTO SUPERFICIE (ha)Nuovi boschi realizzati 0,38Nuove fasce boscate realizzate 2,50Nuovi filari arborei realizzati 0,20Miglioramento boschi esistenti 3,71SUPERFICIE TOTALE INTERVENTI 6,79Bosco di recente formazione 2,56SUPERFICIE TOTALE AREE BOSCATE 9,35



Azione C - Boschi Tipologia e numero piante utilizzate per gli impianti forestaliNum. Postime forestale Percentuale

180 CELTIS AUSTRALIS 19%

204 FRAXINUS EXCELSIOR 21%

88 ACER PLATANOIDES 9%

175 PRUNUS AVIUM 18%

100 QUERCUS ROBUR 10%

212 ULMUS MINOR 22%

132 TILIA CORDATA 6%

153 SORBUS TORMINALIS 7%

493 ACER CAMPESTRE 22%

814 CARPINUS BETULUS 36%

466 FRAXINUS ORNUS 21%

174 MORUS ALBA 8%

141 PRUNUS CERASIFERA 7%

136 VIBURNUM LANTANA 7%

117 VIBURNUM OPOLUS 6%

99 CORNUS MAS 5%

357 CORNUS SANGUINEA 19%

331 CORYLUS AVELLANA 17%

290 CRATAEGUS MONOGYNA 15%

125 EUONYMUS EUROPAEUS 6%

126 LIGUSTRUM VULGARE 7%

203 PRUNUS SPINOSA 11%

Tipologia num. piante %Arboreo 1°grandezza 959 18,8Arboreo 3°grandezza 2232 43,6Arbustivo 1925 37,6TOTALE 5116 100



Azione C - Fasce boscateImpianto effettuato nel mese di aprile 2015



Azione C - Fasce boscateImpianto effettuato nel mese di aprile 2015



Azione C - Fasce boscateFasce boscate a novembre 2015



Azione C - Fasce boscateFasce boscate nel 2018



Azione C - Fasce boscateFasce boscate nel 2018



Azione C - Fasce boscate
EvoluzioŶe a ďosĐo di uŶ’area lasĐiata iŶĐolta

Anno 2003 Anno 2005 Anno 2014
Anno 2016 Anno 2018



Azione B - Bioremediation
➢10 tesi sperimentali
➢7 controlliPer un totale di 235 vasi



Tesi sperimentaliAzione B - Bioremediation



Preparazione del terreno per la sperimentazione in serraAzione B - Bioremediation



Campionamento incrementale tramite metodo della «Japanese slab cake» (JSC)Azione B - Bioremediation
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